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Agorà dei Giovani del Mediterraneo

IX edizione

8 - 12 settembre 2010 accoglienza in alcune diocesi italiane

12 - 19 settembre 2010 

Loreto - Centro Giovanni Paolo II 

Macerata - Domus San Giuliano

«Siete voi il sale della terra. Siete voi la luce del mondo»

Padre Matteo Ricci modello di evangelizzazione e di inculturazione.
Roma, 25/03/2010
Cari fratelli e sorelle,

anche quest’anno, presso il Centro Giovanni Paolo II, si svolgerà l’Agorà dei giovani del Mediterraneo. Il tema: «Siete voi il sale della terra. Siete voi la luce del mondo», è arricchito per questa edizione da un significativo sottotitolo: «Padre Matteo Ricci modello di evangelizzazione e di inculturazione».

La celebrazione del IV centenario della morte di Padre Matteo Ricci, gesuita missionario in Cina, è un’occasione unica per affrontare il tema della testimonianza nel mondo anche alla luce della straordinaria esperienza vissuta da Padre Matteo in Cina.
Sale della terra e luce del mondo, questo il tema che apre una nuova pagina dell’esperienza dell’Agorà del Mediterraneo, un tema con il quale i giovani del mediterraneo, che a settembre si ritroveranno insieme a Loreto, si confronteranno per approfondire la propria esperienza di fede nel mondo con lo sguardo e il cuore rivolti a Cristo.

Una nuova pagina dell’Agorà del Mediterraneo, dopo otto anni di cammino animato dal tema delle Beatitudini,  che non intende perdere l’esperienza vissuta ma desidera compiere un passo in avanti nella promozione del dialogo tra i giovani del Mediterraneo. 
Ai giovani inviati dalle comunità cristiane del mediterraneo si uniranno quest’anno anche giovani inviati dalle comunità cristiane dell’oriente, per allargare l’orizzonte del confronto tra giovani.
L’Agorà del Mediterraneo conserva intatta la propria vocazione ad essere un’esperienza che offre un’opportunità unica per stimolare i giovani e le comunità a far nascere iniziative di cooperazione là dove ancora non esistono e a mettere in rete quelle che già esistono. 
Il carattere internazionale dell’evento, l’apertura al Mediterraneo e all’Oriente e alle problematiche che l’attraversano, rende l’iniziativa particolarmente adatta a giovani che:

· abbiano fatto un anno di studio all’estero (adolescenti del quarto anno delle Superiori);

· abbiano fatto o hanno in mente l’Erasmus o il progetto Leonardo;

· abbiano vissuto una o più esperienze in terra di missione (in gruppo o singolarmente);

· abbiano maturato una o più esperienze lavorative all’estero.

Per questo è importante che l’invito sia pensato e inserito in un progetto pastorale diocesano sempre più capace di aprirsi alle altre culture e al mondo, un progetto che sappia scegliere i giovani e inviarli all’Agorà perché diventino, al loro rientro, protagonisti del dialogo e operatori di pace verso i loro coetanei.

Vi invitiamo quindi a:

· invitare due giovani di ogni Diocesi italiana a partecipare all’Agorà del 








Mediterraneo dal 12 al 19 settembre 2010;
· dare disponibilità ad accogliere nella vostra Diocesi, dall’8 al 12 settembre 2010, due o più giovani del Mediterraneo per condividere l’esperienza di fede con i vostri giovani.
· segnalare al Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile un giovane per ogni Regione che partecipi al pellegrinaggio in Terra Santa per un’esperienza di condivisione e gemellaggio con i giovani della Terra Santa.
Vitto e alloggio all’Agorà del Mediterraneo sono offerti dall’organizzazione. Chiediamo ad ogni giovane di sostenere soltanto le spese per il viaggio.
Le modalità di svolgimento del gemellaggio e del pellegrinaggio saranno comunicate successivamente alle Diocesi e ai giovani che si renderanno disponibili.
Ti alleghiamo la scheda di adesione chiedendoti di inviarla entro il 30 aprile 2010 ai recapiti indicati nella stessa. 
Un caro saluto e buona Agorà.
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Don Domenico Beneventi                                          
        Don Nicolò Anselmi                    
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